
Parla il presidente dell’ordine provinciale dei commercialisti Mastrogiacomo

«Via le tariffe professionali, calano
i prezzi ma con qualche rischio»

l presidente dell’Ordine provinciale dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili Massimo Mastrogiacomo ci guida
alla lettura di alcune delle modifiche in-

trodotte dal Decreto e di immediato impatto
sul territorio pontino. 
«La novità più rilevante dal mio punto di vi-
sta - sottolinea - coincide con le modifiche re-
lative alle professioni e più in particolare ai
servizi professionali. Col nuovo provvedi-
mento viene infatti eliminata del tutto la ta-
riffa sui contratti di consulenza. Il professio-
nista e il cliente devono accordarsi sul com-
penso prima della prestazione, una novità
che varrà a maggior ragione nei rapporti tra
professionisti e pubbliche amministrazioni.
La più diretta e immediata conseguenza do-
vrebbe essere nelle intenzioni del legislatore
una riduzione del costo delle consulenze, che
dovrebbe interessare ad esempio avvocati,
commercialisti, notai, geometri, architetti,
ingegneri e tutti i settori in cui un ordine pro-
fessionale determinava a priori le tariffe.
Nelle professioni in cui è preponderante una
dimensione intellettuale - penso all’avvoca-
to, al commercialista e via dicendo - è infat-
ti sempre difficile quantificare la prestazione
sul piano economico. Gli ordini garantivano
al cittadino la qualità e dei tariffari per quan-
tificare il valore economico di una prestazio-
ne. Ora c’è una liberalizzazione totale: la
contrattazione avviene a livello cliente-pro-
fessionista, ognuno pratica la tariffa che cre-
de. Sarà il mercato a determinare il prezzo
attraverso il meccanismo della
domanda e dell’offerta.
La nostra preoccupazione è rela-
tiva al fatto che con questa mo-
dalità si rischia di considerare
poco la dimensione prevalente-
mente intellettuale di questa ti-
pologia di prestazioni, e dunque
l’aspetto della qualità.
Qui entra in gioco anche un altro
aspetto del decreto: la legge con-
sentirà infatti che nelle attività
professionali entri capitale economico ester-
no. Potranno nascere ad esempio società di
professionisti in cui fino a un terzo del capi-
tale può essere garantito da investitori non
professionali, che pongono come proprio in-
teresse preponderante l’aspetto economico.
Il rischio è quindi quello di dare vita ad un
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meccanismo “perverso” che trasformi gli
studi professionali in imprese che puntino
più alla redditività che alla qualità della pre-

stazione, rendendo anche meno
autonomo il giudizio professio-
nale in nome della ricerca di
clienti e dell’interesse economi-
co.
Giova ricordare che la presta-
zione intellettuale per essere
giusta deve avere il carattere
del’autonomia. Un professioni-
sta deve in altre parole poter
fornire al cliente anche diagnosi
contrarie al suo interesse, dicen-

dogli quello che non va e offrendo un giudi-
zio autonomo e distaccato. Quando invece
entra nelle professioni un aspetto come il ca-
pitale esterno, che punta a massimizzare il
profitto, c’è il rischio di condizionare il giu-
dizio e di non svolgere correttamente un’at-
tività. Per fare un esempio un avvocato o un

fiscalista devono poter dire al cliente che ma-
gari la sua causa è sbagliata o quell’accerta-
mento del fisco è giusto, anche andando con-
tro le sue aspirazioni. Capitali esterni potreb-
bero distorcere questo libero giudizio in no-
me del profitto. Le professioni intellettuali
del resto non si caratterizzano per il conse-
guimento di un risultato, ma per la messa in
campo di mezzi intellettuali potenzialmente
idonei a raggiungere il risultato. L’idraulico
deve riparare il rubinetto. L’avvocato non de-
ve per forza vincere la causa, se ad esempio
il suo cliente ha torto. L’ingegnere non può
evitare il terremoto, ma deve effettuare cal-
coli precisi per contenerne gli effetti.
Una ulteriore novità - conclude - riguarda in-
fine il tirocinio professionale, e l’introduzio-
ne del preventivo di massima obbligatorio -
anche in forma verbale - prima della presta-
zione».
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ai un’idea formi-
dabile ma ti man-
ca il capitale per
costituire un’im-

presa? Da oggi è possibi-
le.
Sembra lo slogan di una
pubblicità truffaldina ed
è invece la realtà della
nuova disciplina intro-
dotta dal Decreto sulle
Liberalizzazioni relativa-
mente alla possibilità di
costituire  Società a re-
sponsabilità limitata al
simbolico prezzo di un
euro. A descriverne il
meccanismo contribui-
sce lo stesso presidente
dell’ordine dei dottori
commercialisti Massimo
Mastrogiacomo.
«La nuova norma - spie-
ga - offre la possibilità di
costituire una Srl al co-
sto di un euro e con un
capitale di appena un
euro, senza spese notari-
li. La norma vale ovvia-
mente per i soggetti un-
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sarà un regolamento che
nelle prossime settimane
ne chiarirà la disciplina,
fornendo anche un mo-
dello di atto costitutivo
base.. Quel che è certo
per ora è che siamo di-
nanzi ad una forma di

società a responsabilità
limitata che il governo
ha creato per imporre
più dinamicità nel mer-
cato dei finanziamenti e
delle imprese. L’iniziati-
va si rivolge chiaramen-
te ai giovani: se ho una

buona idea, un progetto
ben programmato - sug-
gerisce il legislatore - ma
non ho capitali, con un
solo euro e senza com-
plicazioni burocratiche
posso creare una impre-
sa e magari convincere il
mercato a finanziarmi.
Lo scopo del Governo,
dunque, era quello di eli-
minare possibili ostacoli
al mercato, un po’ sulla
falsariga del modello già
esistente in Germania o
Inghilterra. Si tratta di
una scommessa tesa ad
incentivare la produzio-
ne di idee eliminando
possibili ostacoli: una
buona idea entra nel
mercato senza barriere e
se funziona ha dato vita
ad una impresa. E’ chia-
ro però che questa inizia-

tiva si basa sul fatto che
chi presta denaro in Ita-
lia debba badare più alle
idee che alla solidità fi-
nanziaria. Ma conoscen-
do il nostro sistema ban-
cario, non so se sia così
pronto a recepire questa
novità. Ci vorrà tempo e
del resto non è che le Srl
già esistenti fossero così
rigide. Di fatto si tratta di
un progetto teso a pro-
durre un ulteriore abbas-
samento dei costi e della
burocrazia per le impre-
se. Ho una idea molto
buona e neanche una li-
ra? Se trovo un sostenito-
re posso fare impresa an-
che senza avere i canoni-
ci 10000 euro prima ri-
chiesti per una Srl».
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der 35, che dopo aver su-
perato questa soglia ana-
grafica sono costretti per
legge a trasformare que-
sta impresa a costo zero
in una Srl normale. La
novità è senza dubbio in-
teressante, anche se vi

LATINA

In alto a destra, il presidente
dell’Ordine dei dottori
commercialisti e degli
esperti contabili della
provincia di Latina Massimo
Mastrogiacomo

«Se ho una buona idea
e un buon progetto potrò fare
impresa anche senza
ingenti capitali iniziali»

«La nuova norma offre
la possibilità di cercare
più facilmente fondi
per avviare una società»

«Non so quanto il nostro
sistema bancario sia pronto
a questa novità che ricalca
il modello tedesco e inglese»

Nuove norme per i giovani: gli under 35 potranno dare vita ad Srl senza spese notarili e complicazioni burocratiche

«Creare un’impresa costerà soltanto 1 euro»
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L’obiettivo è ridurre i costi
delle consulenze, il pericolo
è la perdità di qualità
e di autonomia»

«Nelle società di professionisti
potranno entrare capitali
esterni, ma evitiamo che il
profitto diventi l’unico scopo»
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